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‘La rivoluzione
in se¢’ stesso

Considerare la societd come una
potenza metafisica, come una forza na-
turale che ci strmge fra le sue spire
nefaste, in cui noi siam nulla e sul
conto della quale mettiamo ogni cosa,
& assurdo, imperciocché questa socie-
ta € innanzi tutto il prodotto degli in-
dividui che la compongono. Ogni in-
dividuo coi suoi pensieri e cOi Suoi
atti di tugti i giorni € uno dei fattori
di questo prodotto, e non si pud logi-
camente attribuire all’ambiente un’a-
zione sull’individuo senza considerare
con eguale interessamento I'influenza
che a sua volta ogni individuo & su-
scettibile di avere sull’ambiente in cui
vive.

Quest’ultimo punto & molto imporg
tante. La storia ci prova che se in tutti
i tempi 'ambiente si & trasformato fino
diventare quello che &, cid € avvenuto
perché alcuni individui, invece di re-
stare strumenti passivi delle influenze
della folla, hanno saputo sottrarvisi e,
applicando una volonta implacabile
alla realizzazione dei loro desiderii,
hanno saputo influenzarla al punto da
menarla a ¢id che essi volevano.

Questi individui costituiscono una
piccolissima minoranza, e ¢i provano
che l'idea & una forza brutale, e che,
per conseguenza, in ogni evoluzione
da prodursi, il numero e sopratutto
Penergia di simile volontd sono una

nzia di successo ben piu impor-
tante che il numero delle braccia; in-
fine che una collettivita & molto meno
possente per il numero d’individui di
cui & composta che per la somma di
forza intellettuale e volitiva che essi
tutti insieme rappresentano, qualeche
sia il loro numero. Le etichette valgo-
no a poco O a niente; esse servono
solo a fissare I'attenzione del pubblico
su di un partito, e se quelli che pren-
dono il titolo di questo partito restano
in loro stessi cid che erano per il pas-
sato, se i loro atti sono in disaccordo
coi loro pensieri, se essi non sanno
provocare nella folla né stima, né am-
mirazione, né simpatia, essi non fan-
no che avvilire lidea che il partito
rappresenta € ostacolare la sua evolu-
zione.

Che cosa han fatto questi uomini
di forte volontd, di cui or ora parlavo,
per conquistare la potenza di trasci-

nare le folle e modellare secondo il
loro pensiero delle migliaia d’altri in-

dividui? Lungi dal g'uard,am; Wﬂm:.ta-

mente d’attorno € di volere modifica
re gli altri, essi hanno chiuso gli occhi
ed han cominciato col guardare in lo-
ro stessi, Essi si son reso conto di cid
che la societd con I'educazione, i con-
tatti, l'entusiasmo inconsiderato, ha
messo nel loro spirito ed hanno riget-
tato tutto cid che loro & sembrato no-

civo, in pensiero si sono emancipati

dal pensiero dell’ambiente. Col ragio-
namento han fissato il loro ideale e si
sono appassionati per la sua realizza-
ziune: essi han saputo essere loro
stessi. Infine essi si sono sforzati di
mettere nella misura del possibile gli
atti pit infimi della loro vita in armo-
nia con il lore pensiero, € non si sono
piegati innanzi alla necessita assoluta
di una circostanza che per manifestare
subito dopo pit altamente la loro vo-
lonta’: essi han cominciato, in atto,
una nuova evoluzione, Wi

L’influenza che uno esercita sugli
altri € sempre in ragion diretta dell’in-
fluenza che egli ha saputo conquistzre
sopra sé stesso. Questi individui han
fatto la rivoluzione in loro stessi. Ar-
tisti, essi hanno manifestato la loro
idea nella pittura, nella musica, nella
poesia e le loro opere hanno destato
entusiasmo; letterati, filosofi, essi han
prodotto delle convinzioni; oratori,
han sollevato la folla; uomini d'azione,
hanno predicato coll’esempio. Il pub
blico, conquistato, ha pensato come
loro, ha parlato come loro, ha educato
i ragazzi ad imitarli, e la loro opera
ha lasciato nella societa una traccia
profonda.

Quando un individuo non mette sola-

mente la-sua felicitd nelle soddisfazio-
ni istintive del suo ventre o nell’amo-
re egoistico dei parenti, ma aspira a
realizzare, per il piacere dell’azione,
qualche opera ideale, deve prima di
tutto lavorare alla conquista di s€ stes-
so. Persuaso che noi non abbiam di-
ritto ad altro titolo che a quello che ci
danno i nostri pensieri € i nostri atti
quotidiani, egli deve dedicarsi a met-
ter d’accordo le sue idee e la sua con-
dotta, e non gia a ripetere incoscien-
temente, sotto nuovi nomi, gli stessi
errori, gli stessi pregiudizii, le stesse
secolari ingiustizie.

Ma, mi direte, per realizzare tali
opere bisogna essere Socrate o Gest;
per modificare un popolo, bisogna es-
sere Rousseau o Voltaire, o avere
l’eloquenza di Mirabeau! La natura
non mi ha dato il loro genio; la sccie-
t3 mi ha privato d’educazione, ed il
mio lavoro mi lascia poco tempo per
riflettere..... Che importa! Per ristret-
ta che sia la vostra attenzione, essa
non & meno bella, ed avra la sua uti-
litd. Siete voi un salariato? L’educa-
zione vi ha reso autoritario? Il padro-
ne vi ha inasprito? Ma se voi agogna-
te alla spanmone di ogni autoritd, se
voi volete un po’ pit di felicita per gli
altri e per voi stessi, la parola dura che
avrete il coraggio di non dire al vo-
stro figliuolo, la pedata che non da-
rete al vostro cane, la- parola amica e
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lavoro, il soldo economizzato per un’o-
pera buona, saranno nella vostra sfe-
ra, 'equivalente dei loro atti. La so-

I'educazione; ma, educando diversa-
mente i vostri figli, voi potete agire
su di essa. L'autoritd vi ha umiliati;
ma ogni volta che voi lascerete a
qualcuno tutta la sua liberta, voi con-
correrete a demolire V'auntoritd, Coll'e-
sempio 'ambiente vi ha trascinato: ma
coll’esempio vostro voi trascinerete
gli altri. Voi avete sofferto a cagione
dell’odio, ma ogni volta che voi ame-
rete, voi concorrerete a sopprimere
l'odro. Si & seminato Perrore;a voi
spetta di spandere a profusiore il vo-
stro pénsiero, se lo credete vero.
Non & necessario contare il numero
delle braccia incoscienti che s’imbat—
tono in un’idea e si mettono al suo
servizio, Quando delle forti volonta si

lizzarsi.

G. M.

Contro la conquista dei pubblici poteri

&
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Non ho bisogno di dirvi che sono
nemico di ogni insegnamento confes-
sionale. Il fanciullo, per quanto mino-
renne € una persona libera. puo e
deve avere un tutore, non mai un pa-
drone. Non €’ proprieta di suo padre,
non €’ proprieta dello Stato. V'e’ quin-
di, a mio avviso un solo mezzo di ri-
spettare la sua ||liberta: ‘nsegnargli
tutto quello che forma il patvimonio
comune dei nostri simili, a qualunque
religione appartengdno e astenersi col-
la maggior cura dal deformare la sua
intelligenza con una cultura speciale
identica a quella che risulta dalle reli-
gioni e dai dogmi.

Il fanciullo che sara’ stato munito
di tutti gli elemeuti d’'informazione
per cui un cervello normale sa trovare
la propria via, affrontera’, fatto uomo,
col viatico delle sue cognizioni, la so-
luzione dei problemi che dinnanzi a
lui non sono stati trattati e scegliera’
spontaneamente la dottrina che gli
parra’ piil vicina alla verita’,

Avra in tal modo conservato la li-
berta’ del suo ze pensante come avra’
conservato quella delle membra. La
neutralita della scuola! ecco la norma
da cui ncn dovremmo dipartirci mai,
nel periodo di transizione almeno che
noi attraversiamo, finche’ almeno l'u-
manita’ si sia formata — se pure se la
formera’ mai — un’anima comune.

E’ chiaro che una scuola di gesuiti
in cui oltre ai principii di un spiritua-
lismo antiscientifico si insegnino an-
cora i misteri della trinita’ e della tran-
substanzazione €’ la negazione della
neutralita’.
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cietd ha agito su voi per mezzo del- |

levano, il loro idealé € vicino a rea—
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Qoptro lo Stato

di tale natura e’ dunque un delitt )
sociale. U

Ma non basta cacciare il dogm:
cristiano dalla scuola per - assicurarne
la neutralita’. I licei dello Stato nom
respirano che metafisica e ne inquinas
n> Panima dei nostri figli e anche do= =
ve non scendono fino al culto fann
professione aperta dispiiitualismo; on=
de a ragione il Tery, nella campagna =
che guida sui giornali socialisti ﬁd Z
nopolio dell'tnsegnamento ha adottata
per sua delenda Carthago: laicizzias
la scuola laica (1)

Soltanto, se e’ facile diret laici
mo la scuola laica, meno agpvolv tor
na il farlo. ;

Il giorno in cui dai nostri licei, d
le nostre scuole avremo cacciato € ¢
e l'anima, una buona tappa sara’ st
senza dubbio percosa, ma non sara’
liberazione! '

Quante religioni sopravvwono
cora all’infuori dellé religioni proprig
mente dette! J

- E’ forse rispettare la neutralita’ Pin- A
segnare, il diffondere ogni giorne
dogma patriottico col suo codazzo
odii per le altre nazioni? E’ conformy
si al principio della neutralita’ pro
mare intangibile il mondo capitalis
la cui morale legittima la condanna a
bagno per ladruncolo d’'un soldo e&
glorifica il ladro miliardario i cui mi;-
lioni sono sacri? Ed e’ forse rxmanetf
neutri insegnare il collettivismo di
Stato, autoritario ed accentrato e proﬁ
scrivere come pura follia il comumsmy
libertario.

No.

In qualunque ipotesi e’ il dog‘ma
che si sostituisce al dogma, Il miovb o
sara’ forse meno malefico dell’antmp__+ '
e la sostituzione puo’ fino ad un cel‘m
punto segnare un passo in duezlone

ﬁ‘q

del progresso, ma sara’ sempre un

dogma ed ogni dogma é deplorevolé; -

Ora lg Stato €’ di'sua natura dogr- e

matjco, :
Non si tratta in fondo di soatltmfg

un’educazione ragionevole ad un’edu %

cazione empirica ma di strappa;re'a'ﬁ*"
una frazione della borghesia, per ui-
vertirne un’altra, la potesta’ di inse-
gnare, H

L una lotta per la conquista dei ﬁu- _ '
teri pubblici tra due partiti sociali i

quali reclamano entrambi la faoolt&" i
di modellare l'intelligenza delle nuove
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generazioni in un senso o nellaltro

per farne — non appena avranno rag-

giunto I'eta’ maggiore e saranno ar-«,.

mate della loro scheda —gli-elementi

della propria dominazione. 1 F_u_.

Lo Stato, checche' ne abbia ai sum
tempi persato Louis Blanc, checchg’ o
ne pensmo oggi certi soci: -qut: automq
tarii, & sempre reazionar:. ;

E’ legge che ogni organismo. ﬁ*
dommato da]lo spirito di conser_vq

di conservarsi, che lotta, come lotta-
mo noi stessi quando si tratta della
nostra individualita’, contro. le m; '___J
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